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CODICE

Tipo scheda CT

ID Samira 6443

CODICE

Codice Univoco Regionale LEBIC000137

Id Origine 133945

Condizione Giuridica Bene Proprietà Ente pubblico territoriale

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

Ente competente SABAP-LE (Archite-BA-Pae)

Ente Competente Ruolo tutela e valorizzazione

RELAZIONI DIRETTE

Tipo relazione Relazione urbanistico ambientale [è in relazione 
urbanistico ambientale con]

UNITA' TOPOGRAFICA

Collegamento scheda UT LEBIU002181

Denominazione UT Castello de' Monti - corpo principale (età moderna e 
contemporanea)

RELAZIONI DIRETTE

Tipo relazione elemento contenuto in

SITO

Collegamento scheda SI LEBIS000346

Denominazione SI Corigliano d'Otranto (età moderna)



DATI ANALITICI

DEFINIZIONE

Denominazione Castello de' Monti (età moderna e contemporanea)

Descrizione

Il castello di Corigliano d'Otranto sorge nel cuore del 
paese, integralmente ricostruito sull'originario impianto 
medievale fra il 1514 e il 1519. Fu il barone Giovan 
Battista de' Monti a preoccuparsi di rimodernare il fortilizio 
in funzione di una difesa più adatta alla terribile pressione 
turca, dopo i rovinosi fatti di Otranto del 1480. La struttura 
castellare classica, un quadrato impostato su una corte 
centrale e protetto da bastioni circolari - tipici 
dell'architettura militare aragonese - agli angoli e fossato, 
venne aggiornata in senso residenziale e nobiliare un 
secolo dopo, con la signoria dei Trani, ai quali si deve 
anche la committenza della straordinaria decorazione 
barocca composta sul prospetto principale. Il coriglianese 
Francesco Manuli realizzò infatti per i Trani nel 1667 
l'avancorpo con la balconata e la serie di finestre alternate 
a nicchie con statue allegoriche, la cui complessa 
impalcatura simbolica e il conseguente significato non 
sono ancora convenientemente stati sciolti dagli studiosi. Il 
castello, che subito continui cambi di destinazione d’uso 
(divenendo di volta in volta frantoio, abitazione privata, 
mulino, fabbrica e deposito di tabacchi) ai quali si devono 
gli stravolgimenti delle strutture interne originali, si 
conserva nel complesso esterno in un ottimo stato. I 
quattro bastioni angolari circolari, dedicati ciascuno a un 
santo e protetti da una figura allegorica di virtù, mostrano 
le strutture originarie delle casematte all'interno e gli ordini 
sovrapposti di bocche da fuco all'esterno. Ben conservato 
è anche il fossato. Attualmente il castello è sede museale.

Stato di conservazione Restaurato

Tipo di evidenza Strutture

Criterio Perimetrazione Perimetrazione dell'intero bene

INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGGETTO

Categoria Edificio

Tipo Castello (ambito urbano)

Funzione Abitativa/residenziale

Funzione Difensiva/militare



Criterio Identificazione Evidenze strutturali e tipologiche

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia LE

Comune Corigliano d'Otranto

Modalità di individuazione Cartografia satellitare

Affidabilità del dato certo

Bene urbano si

GEOREFERENZIAZIONE

Metodo di localizzazione Ortofoto 2013

CRONOLOGIA

Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)

Motivazione cronologia Analisi delle strutture

Motivazione cronologia Analisi tipologica

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00009652

Riferimento bibliografico completo
Cazzato M., Guida ai Palazzi Aristocratici del Salento. 
Residenze Giardini Collezioni d'arte : Congedo Editore, 
2000

Riferimento 51-53

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00010585

Riferimento bibliografico completo
AA. VV., Cazzato M. a cura di, Atlante del Barocco in 
Italia: Lecce ed il Salento, Atlante del Barocco in Italia: 
Lecce ed il Salento, , Roma: , 2015

Riferimento 195

BIBLIOGRAFIA



Sigla per citazione 00011271

Riferimento bibliografico completo Orlando D’Urso G., Il Castello di Corigliano d’Otranto, 
Lecce: Edizioni del Grifo, 2009

PERCORSI TEMATICI

COORDINATE

Longitudine 777407.0098

Latitudine 4450442.4436

TARGET PERCORSO

Target percorso Bambini in età scolare

Titolo tappa Castello di Corigliano d'Otranto

Descrizione tappa

Il castello di Corigliano d’Otranto risale al Cinquecento. Fu 
Giovan Battista De’ Monti, membro di una delle famiglie 
nobili dell’epoca, a volerne la costruzione o meglio la 
ricostruzione. Qui, infatti, un castello c’era già ed era stato 
innalzato nel Medioevo. Ma Giovan Battista volle che 
l’edificio precedente venisse trasformato in una fortezza 
difficile da espugnare e inaccessibile ai feroci saraceni. Il 
castello assunse così la sua forma attuale: un quadrilatero 
circondato dal fossato, con quattro torri circolari agli angoli, 
tutte provviste di cannoniere. Ogni torre era dedicata ad un 
Santo e ad una virtù, rappresentati con dei bassorilievi sui 
muri esterni. Altri interventi di risistemazione furono 
apportati dai successivi proprietari del castello; la facciata, 
ad esempio, si data al Seicento ed è in tipico stile barocco. 
Lo si intuisce osservando la balaustra scolpita del balcone 
al di sopra dell’ingresso principale e dalla presenza di 
mensole riccamente decorate e di nicchie con statue.

Icona Tappa 1906068

ANNOTAZIONI


